
G
andhi sosteneva che «la grandezza di una
Nazione e il suo progresso morale si posso-
no giudicare dal modo in cui tratta gli ani-
mali». Anche noi condividiamo questa con-

siderazione e pensiamo che il Pd, che guarda al futu-
ro, debba impegnarsi perché anche in questa direzio-
ne il nostro Paese sia un grande Paese. Ancora oggi
infatti in Italia su questo tema non c’è una cultura
uniforme sul territorio nazionale. Troppi sono gli ab-
bandoni di animali, troppi sono i casi di canili lager e
troppe le tragedie legate al randagismo.

Va superato il concetto che detenere animali d’affe-
zione sia un lusso. Infatti è importante far essere più
agevole la loro custodia, consentendo a tutti di poter
sostenere una convivenza privilegiata, spesso l’uni-
ca, l’ultima, in una società dove la solitudine rappre-
senta un problema non inferiore alla mancanza di
mezzi, alla quale spesso purtroppo si accompagna.

La legge 281 sulla prevenzione al randagismo, è
stata una buona legge, ma ha ormai 18 anni e sono
emersi molti limiti che vanno rimossi. Nello spirito
della legge i canili erano stati pensati per evitare l’ab-
battimento e come luoghi di passaggio dalla condizio-
ne di randagio a quella di adottato. Non di carceri a
vita. Nella normativa vigente poi sono previsti mo-
menti di integrazione dei programmi didattici delle
scuole ai fini di una effettiva educazione in materia di
etologia comportamentale degli animali e del loro ri-
spetto. Anche queste norme hanno avuto scarsa ap-
plicazione e molti operatori confermano che nei tragi-
ci casi di aggressione dell’animale sull'uomo molto
va ricercato nella difficoltà di rapportarsi tra esseri
senzienti.

Secondo noi servono nuove normative e un rappor-
to più forte e costruttivo con le Regioni e i Comuni,
interlocutori primari. Serve una migliore gestione
dell’anagrafe canina, impegnando le Regioni anche a
introdurre nuove figure tecniche e personale dedica-
to alla pet-therapy; va avviata l’anagrafe felina in ot-
temperanza della legislazione europea; va adeguata
ai livelli europei l’Iva sulle prestazioni veterinarie e
sui prodotti alimentari dedicati agli animali. Va defi-
nita una normativa contro la vivisezione che, parten-
do dalla tutela degli animali d’affezione, promuova
concretamente i test alternativi. Va finalmente attua-
ta la ratifica da parte dell’Italia della Convenzione
europea del 1987.

Sarebbe un segnale importante che il Pd operasse
perché l’Italia si adegui a questo simbolico ed essen-
ziale impegno internazionale. A Franceschini chie-
diamo un impegno vero del Pd su questi temi. Glielo
chiediamo oggi come Segretario e come candidato
che abbiamo scelto di sostenere scommettendo sul
cambiamento per liberare il futuro del nostro grande
Paese. v
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